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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 19 gennaio 1939-XVII, registrato alla Corte det conti
addi 1•agosto 1939-XVII, registro 6 Africa Italiana, fogifo 2¾.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare ettettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Abdunat Alekamed, muntaz (7866) del battaglione zopatori ar-
tieri indigeni. - Comandante di squadra zappatori artieri indigem
durante un combattimento svoltosi contro preponderanti forze ue-
miche, con felice iniziativa sventava un tentativo di aggiramento
da parte del nemico stesso. Esemplo costante di insigne coraggio,
rimaneva ferito nel compimento del suo dovere. - Hareho, 13 mag-
gio 1936-XIV.

Aden Nur, ascarl (27781) del battaglione zappatori artier1 indi-
geni talla memoria). - Durante un combattimento contro propon-
deranti forze nemiche, dava esempio di ardimento e di coraggio.
Visto un numeroso gruppo nemico, benche facente parte di un
gruppo inferiore per numero, impegnava subito combattimento, pro-
Vocando perdite al nemico e ponendolo in fuga. Nel successivo inse-
guimento rimaneva ucciso. - Hareho, 13 maggio 1936-XIV.

All flote, bulac basci (12220) del IV battaglione arabo somalo,
1a compagnia. - Già distintosi nella prima fase del combattimento
per animosità e sprezzo del pericolo, con la propria mitragliatrice
conteneva un'audace irruzione nemica tendente ad aggirare 11 plo-
tone, dando modo a quest'ultimo di arretrare ordinatamente. Rima-
sto solo in posizione avanzata, sosteneva per circa mezz'ora com-
battimento ravvicinato difendendosi anche a colpi di bombe a
mano. - Birgot (Ogaden), 24-25 aprile 1936-XIV.

Aset Alt, ascari (25257) del battaglione zappatori artieri indigeni
(alla memoria). - Durante un combattimento contro superiori forze
avversarie, manteneva contegno esemplare dimostrando ardimento
e sprezzo del pericolo. Riuscito ad oltrepassare unitamente ad altri

ascari la unea nemica, rimaneva ripetutamente ferito, ma conti-
nuava eroicamente a combattere fino a che colpito nuovamente ca-
deva gloriosamente sul campo. - Strada Hareho-Harar, 13 mag-
gio 1936-XIV.

Assan alohamed, ascari (31145) del battaglione zappatori artíeri
indigeni (alla memoria). - Durante un combattimento svoltosi con-
tro preponderanti forze avversarie dimostrava ardimento e sprezzo
del pericolo. Ferito una prima volta alla gamba continuava imper-
territo 11 fuoco fino a che un secondo iproiettile non lo colpiva a
morte. - Strada Hareho-Harar, 13 maggio 1936-XIV.

Farag ben Afohamed, sciumbasc1 ($1215) del VI battaglione li-
bico, 1• compagnia. -- Comandante di plotone, sotto l'intenso fuoco
avversario, to guidava con capacità e valore, conquistando una forte
posizione avversaria, che manteneva saldamente contro i contrattac-
chi avversari. Ferito, continuava a far fuoco finche colpito una so-

conda volta era costretto ad abbandonare la lotta. Esempio di alte
virtù militari. - Sella di Ar Brakatté. 23 luglio 193ß-XIV.

Fido Barré, ascari (27761) del t>attagilone zappatori artieri indi-
gent (alla memorta). - Durante un combattimento contro superiori
forze avversarie, mostrava coraggio, decisione, sprezzo del pericolo.
Rimasto isolato dal suo plotone, piuttosto che arrendersi continuava
a combattere da valoroso fino a quando, colpito, cadeva gloriosa-
mente sul campo. - Strada Hareho-Harar, 18 maggio 1996-XIV.

Hamed Afohamed, ascarl (12707) del. battaglione zappatori ar-
tieri indigeni (alla memoria). - Durante un combattimento contro
superiori forze avversarie n\anteneva contegno esemplare dimostran-
do ardimento e sprezzo del pericolo, Nell'attacco di munite posi-
zioni nemiche, raggiungeva con altri elementi l'obiettivo, rimanendo
ferito; continuava a combattere sino a che colpito nuovamente ca-

deva gloriosamente sulle posizioni conquistate. - Strada Hareho-
Harar, 13 maggio 1936-XIV.

Kalifa ben Mauruk, sciumbasci (6292) del VI battaglione libico,
compagnia comando - Conquistata di slancio con la propria squa-
dra una importante posizione avanzata, la manteneva saldamente
contro i ripetuti contrattacchi del preponderante avversario, ani-
mando ed incuorando i dipendenti alla resistenza ed infine sbara-

gliando il nemico con travolgente assalto. Partecipava inoltro ad
ardite azioni di pattuglie, confermando le sue doti di soldato valo-

reso e capace. - Sella di Ar Brakatté, 23 luglio 193ß-XTV.

3fohamed Abdulla, ascari (20076) del battaglione zappatori as
tieri indigeni (alla memoria). - In un combattimento contro supe-
riori forze nemiche, unitamente ad altri arditi si portava sul flanco
nemico per agire più efficacemente. Ferito continuava a combattere
incitando gli attri ascari a non interessarsi di lui: nuovamente fe-

rito a morte, cadeva eroicamente dando fulgido esempio di altrui-
smo e di insigno coraggio. - Strada Hareho-Harar, 13 maggio
1936-XIV.

Sechant ben Alt, bulue basci (6312) del VI battaglione libico,
3• compagnia. - Ordinatogli di eliminare con la sua squadra un
nucleo nemico che ostacolava l'avanzata, scontratosi con altro gruppo
preponderante, sosteneva bravamente l'urto Accortosi che stava per
essere sopraffatto, con audace iniziativa, infondendo nei dipendenti,
con 11 suo esempio, ardore e slancio, si gettava alla baionetta, e

dopo strenua lotta fugava l'avversario, infliggendogli gravi verdite
ed efficacemente contribuendo a facilitare l'ulteriore avanzata del

plotone. - Sella di Ar Brakatté, 23 luglio 199&XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Af>di Nur, ascari (18940) del VI battaglione arabo somalo, e com-

pagnia. - Visto cadere ferito a pochi passi dalla propria arma un
buluc basci di altra compagnia si slanciava per portarlo in salvo.
Nel generoso slancio rimaneva gravemente ferito al petto. - Birgot,
24-25 aprile 1936-XIV.

Aden Afohamed, muntaz della divisione CC. RR. della Somalia

(alla memoria). - Comandante di un nucleo di zaptié dislocati in
boscaglia al seguito di un capo, per la raccolta di bestiame e di
mano d'opera indigena, venuto a conoscenza che due suoi dipen-
denti dislocati in località vicina erano assaliti da una turba di rivol-

tosi, accorse prontamente in loro aiuto con uno zaptié cadendo per
via in imboscata nella quale venne ferocemente ucciso a colpi di
lancia. Luminoso esempio di altruismo e di sentimento del dovere. -
Dur Faraci, 3 gennaio 1930-XIV

Ahmed Giumale, zaptié della divisione CC. RR. della Somalia

(alla memoria). - Circondato ed assalito in boscaglia da numerosi
rivoltosi che si opponevano alla raccolta di mano d'opera e di
b'estiame ordinata dal Governo, si difese eroicamente col moschetto,
ammazzando un aggressore e venendo a sua volta ucciso a pugnalate.
Luminoso esemplo di abnegazione e di attaccamento al dovere. -
Abgal, 1 gennaio 1936-XIV.
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Ahmed Mumin, zaptié della divisione CC. RR. della Somatta
(alla memoria). - Trovandosi dislocato in boscaglia con alcuni
saptiè al comando di un muntaz per assistere un capo nella rac-
colta di bestiame e di mano d'opera indigena, ordinata dal Governo,
accorse animosamente col suo comandante in soccorso" di due com-
pagni assaliti, in località vicina, da folto stuolo di rivoltosi che
Tolevano impadronirsi del bestiame requisito, cadendo occiso per
Via, col suo capo, in una imboscata tesagli da.i ribelli. - Dur Faraci,
8 gennaio 1936-XIV.

Ahmed Ussen, muntaz (17013) del battaglione zappatori artieri in-
digeni. - Conduceva con abilità e con coraggio gli uomini della sua
squadra al combattimento. Con sprezzo- del pericolo sostituiva poi
un altro. graduato ferito, rimanendo a sua volta gravémente ferito. -
Strada Hareho-Harar, 13 maggio 1936-KIV.

Farag ben lusuf, buluc basci (6797) del VI battaglione libico,
Þ compagnia (alla memoria). - Durante aspro combattimento gui-
dava all'assalto 11 suo buluc, con ardimento e sprezzo del pericolo.
Cokpito a morte, aveva parole di incitamento e di fede per i dipen-
denti. Alto esempio di virtù militari. - Sella di Ar Brakatté, 23 lu-
glio 1936-XIV.

Atahemed Den Alt ðen Selem, ascari (24746) del VI battaglione
libico, 1• compagnia. - Ferito, rimaneva calmo e sereno al suo po-
sto di combattimento. Fattdst sommariamente medicare durante una
sosta della lotta, ritornava in linea, dando prova di coraggio ed
alto senso del dovero. - Sella di Ar Brakatte, 23-28 lug1to 193&XIV.

Afumen ben flag Alt, muntaz (6225) del VI battaglione libico,
1• compagnia (alla memoria). - Assunto nel combattimento 11 co
mando di una squadra dopo caduto il buluc basci, la guidava con

capacità e. bravura ricacciando l'avversario. In una successiva azio-
ne, infrangeva con fuoco preciso e violento, l'attacco nemico, finché
cadeva colpito a morte. Fulgido esempio di virtù militari. - Sella
di Ar Brakatte, 23-28 luglio 1936-XIV.

Itamadan ðen Afohamed, buluc basci (5222) del VI battagliono
libico, 1• compagnia (alla memoria). - Comandante di bulue si pro-
digava per mantenere, contro i tentativi di riconquista dell'avver-
sario, le posizioni raggiunte. Ferito mortalmente continuava ad inci-
tare i suoi alla lotta. - Sella di Ar Brakatté, 23 luglio 1936-XIV.

CROCE DI GUERIIA

Abdellai Guoldé, muntaz del Deposito corpo indigeni della So-
Inalta - Porta ordini presso 11 comando tattico delle Forze armate
della Somalia, impiegato più volte per 11 recapito di ordini ai re-
parti operanti, ha sompre assolto il suo compito lodevolmente dando
prova di sentimento (el dovere e spirito di sacrificio. - Bogol -

Magero - Neghelli, 12-20 gennaio 1936-XIV - Ogaden - Itarar, 15 aprile
- 5 marzo 1996-XIV.

Abdulla Afohamed, buluc basci del Deposito corpo indigeni della
Somalia. - Porta ordini presso il comando tattico delle Forze ar-
mate della Somalta, impiegato più volte per il recapito di ordini ai
reparti operanti, ha sempre assolto il suo compito lodevolmente

dando prova di sentimento del dovere e spirito di sacrificio. - Bo-
gol Magno Neghelli, 12-20 gennaio 1936-XIV Ogaden - Harar,
15 aprile · 5 maggio 1936-XIV.

Alemato Dessalignd, capo della banda irregolare di Addis Abeba.
- Capo di cinquanta in una banda irregolare, durante un combat-

timento sostenuto contro formazioni ribelli in forze rilevanti si lan-
clava all'assalto di una mitragitatrice nemica conquistandola dopo
violento corpo a.corpo. Ferito gravemente continuava a sparare in-
citando i gregari a far fuoco sui ribelli fuggitivi. - Addis Abeba -

Entotto, 28 luglio 1986-XIV.

Chidane Ghebretadik, gregarto della banda irregolare di Addis

Abeba. - Gregario in una banda irregolare durante un combatti-
mento sostenuto contro formazioni ribelli in forze rilevanti veniva

ferito assaltando arditamente una mitragliatrice nemica. Continuava
a combattere fino a quando, per la fuga disordinata del nemico, 11
combattimento volgeva a vittoriosa flue. - Addis Abeba - Entotto,
28 luglio 193ß-XIV.

Hamed Afohamed, muntaz del Deposito corpo indigeni della So-

malla. - Porta ordini presso 11 comando tattico delle Forze armate
della Somalia, impiegato più volte per 11 recapito di ordini ai re-

parti operanti, ha sempre assolto il suo compito lodevolmente dando
prova di sentimento del dovere e spirito di sacrificio. - Bogol Magno
- Nogholli, 12-20 gennafo 1936-XIV - Ogaden - Harar, 15 aprile - 5

maggio 1930-XIV.

Heltni Raght, indigeno del Governo della Somalia. - Interprete
e portaordini pressp 11 comando tattico delle Forze armate della

Solflalia, impiegato più volte per 11 recapito di ordini 41 reparti
operanti, ha sempre assolto 11 suo compito lodevolmento dando

prova di sentimento del dovere e spirito di amerificto. - Bogol
IWagno - Neghelli, 12-20 gennaio 1936-XIV - Ogaden - Harar. 15 aprile
1036 - 5 maggio 1936-XIV.

Afaconnen lloidié, gregario della banda irregolare di Addis Abeba.
- Gregario in una banda irregolare durante un combattimento
contro formazioni ribelli in forza rilevante, si prodigava, con ardi.
mento, audacia e sprezzo del pericolo, esempio ab suoi commilitoni,
infliggendo gravi perdite al nemico. - Addis Abeba - Entotto, 28 lu-
glio 1936-XIV.

Afescesetà Strasst, capo della banda irregolare di Addis Abeba. -
Capo in una banda irregolare durante un combattimento sostenuto
contro formazioni ribelli in forze rilevanti incitava gli uomini al
combattimento con canti di guerra e con l'esempio, infliggendo per-
sonalmente al nemico numerose perdite. - Addis Abeba - Entotto,
28 luglio 1936-XIV.

Seifd Zarafd, gregario della banda irregolare di Addis Abeba. -
Gregario in una banda irregolare durante un combattimento contro
formazioni ribelli in forza rilevante, si prodigava con ardimento,
audacia e sprezzo del pericolo, esemplo ai suoi commilitoni, inflig-
gendo gravi perdite al nemico. - Addis Abeba -. Entotto, 28 lu-
glio 1936-XIV.

Stad sobrië, buluc basci (1829) del battaglione zappatori artleri
indigeni. - Comandante di bulue provato da fuoco nemico, ani-
mava i suoi uomini e manteneva la posizione assegnatagli contro
proponderanti forze nemiche. Bello esempio di calma, di capacità,
di coraggio. - Strada Nareho - Harar, 13 maggio 1936-XIV.

(4544)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 16 novembre 1939-IVIII, n. 1804.

Assegnazione alla Gioventil italiana del Littorio di un coq)ri·
buto annuo dello Stato in aggiunta alle concessioni previste dagli
ordinantenti in vigore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporasloni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

In aggiunta alle concessioni previste dagh ordinamenti in
vigore è autorizzato, a favore della Gioventh italiana dá
Littorio, per la piena attuazione degli scopi e dei compiti
affidati alla istituzione, il contributo annuo dello Stato di
lire 200 milioni.

Art. 2.

Il fondo di cui al precedente articolo verra stansisto nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
a decorrere dall'esercizio 1939-XVII - 1940-XVIII.
11 Ministro per le finanze provvederà con suoi decreti alle

occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigiHo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - MUTI --- DI I(ETEL

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
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REGIO DEGRETO-LEGGE 18 dicembre 1939-IVIII, n. 1805.
'

Norme per 11 censimento del rottami o dei manufatti di ramo
non in opera o per la raccolta di essi.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONg

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità per causa di guerra di stabilire

norme per 11 censimento dei rottami e dei manufatti di rame
non in opera e per la sollecita raccolta di essi;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del DUØE del Fascismo, Capo del Go-

verno e Ministro Segretario di Stato per l'interno, di con-
certo con i Ministrl Segretari di Stato per la grazia e giu-
stizia, per le finanze e per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo;

'Art. 1.

Chiunque detiene rottami o manufatti di rame non .in
opera in quantità superiore ai due chilogrammi è tenuto a
denunciare al Comune la quantità eccedente, nel termine di
giorni quindici dalla pubblicazione del presente decreto-
legge.
Per manufatti non in opera s'intendono quelli non incor-

porati, alla data di pubblicazione del presente decreto-legge,
in edifici, anacchine ed impianti.

Art. 2.

Devono essere egualmente denunciati al Comune anche i
rami artistici e quelli adibiti ad uso industriale o commer-
ciale.
Le denuncie di tali manufatti devono essere distinte da

quelle di cui alParticolo precedente e precisare l'uso indu-
striale o commerciale od il pregio artistico dei ananufatti di
rame denunciati.

Art. 3.

Con la denuncia di cui agli articoli precedenti i deten-
tori sono costituiti depositari, con tutti gli obblighi di legge,
dei rottami e dei ananufatti denunciati.
La proprietà ed il possesso dei materiali denunciati non

possono essere trasferiti a terzi senza autorizzazione del
Commissariato generale per le fabbricaziolii di guerra.
L'autorizzazione, di cui al precedente capoverso, può es-

sere generica, per qualità e quantità di materiali, o spe-
cifica, per partite determinate.

Art. 4.

Con deliberazione del Commissariato generale per le fab-
bricazioni di guerra può essere ordinata la consegna al
Comuni dei rottami e del ananufatti di rame denunciati dai
detentori ai sensi dell'art. 1, nonchè di quelli denunciati,
ai sensi dell'art. 2, qualora Puso industriale o commerciale
o il pregio artistico non vengano riconosciuti.
La consegna può essere intimata con pubbllei manifesti

o con precetto personale a cura dei Comuni. I detentori
sono tenuti all'immediata consegna dei materiall; questa
viene richiesta ed eseguita, di massima, a domicilig.

Art. 5.

I Comuni rilasciano ricevuta per ogni quantitativo di

rottami e di manufatti raccolti, provvedendo all'immediato
pagamento'del prezzo, fissato come nel successivo art. 6.
Comunicano quindi al Commissariato generale per le fab-

bricazioni di guerra la quantità totale del rame raccolto e

ne curano Pinvio agli Enti o agli stabilimenti che saranno
designati dallo stesso Commissariato.

Art. 6.

Il Ministero delle corporazioni, con suo provvedimento,
determina il prezzo dei rottami e dei manufatti che verranno
raccolti, in conformità degli articoli precedenti.

Art. 7.

Ai fini dell'attuazione del presente decreto-legge, il Mi-
nistero delle finanze, di concerto col Ministero dell'interno,
promuoverà, ai• sensi dell'art. 3, n. 1 della legge 31 gennaio
1926-IV, n. 100, l'emanazione di norme per il finanziamento
anticipato dei Comuni e per il controllo finanziario della ge-
stione, e stabilirà la percentuale non inferiore al 10 °/o, di cui
dovrà essere aumentato il prezzo dei rottami e dei manufatti

per spese di raccolta, trasporto e custodia, sostenute dai
Comuni.

Art. 8.

Gli Enti e gli stabilimenti, di cui all'art. 5 capov., sono
tenuti all'immediato rimborso ai Comuni del prezzo dei rot-
tami e dei manufatti, stabilito ai sensi dell'art. 6, aumen-
tato della percentuale fissata come nell'art. 7.

Art. 9.

Chiunque violi le precedenti disposizioni, presentando de-
nuncie mendaci od incomplete, od omettendo le denuncie o

la consegna dei rottami e dei manufatti di rame, di cui agli
articoli 1, 2 e 4, o la richiesta di autorizzazione, di cui
all'art. 3,. è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni
e con la multa non inferiore a L. 2000.

Se il fatto è commesso per colpa, la pena è ridotta da un
terzo alla metà.

Se la quantità dei rottami o dei manufatti è lieve, la pena
è dell'ammenda dal triplo al decuplo del suo valore ed in

ogni caso non inferiore a L. 300.

Art. 10.

Il presente decreto-legge entrerà in vigore il giorno suc-

ressivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato alle Assemblee legislative per la

conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINi - GRANDI - ÛI RM
- RICCI

Visto, il Guardasigilli: GlüNDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 dicembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 416, foglio 57. - MANCml
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REGIO DEORETO 12 ottobre 1939-IVII, n. 1806.
Ereziono in ente morale della Cassa scolastica di Marano di

Napoli.

. 1800. R. decreto 12 ottobre 1939, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per Peducazione nazionale, la Cassa sco-

lastica di Marano di Napoli viene eretta in ente morale
e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardastgilli: GMNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 29 novembre 1939-XVIII

REGIO DEORETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1807.
Autorizzazione alla Regia università di Torico ad accettare

una donazione.

N. 1807. R. decreto 26 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia università
di Torino viene autorizzata ad accettare la donazione di
L. 30.000. capitale nominale di Rendita 5 %, disposta in
suo favore dal sig. conte cav. uff. dott. Emilio de la Forest
de Divonne, con atto pubblico in data 3 dicembre 1938-XVII,
in nome e per conto della Cassa di risparmio di Torino,
della Federazione tra le Casse di risparmio del Piemonte
e dell'Istituto di credito delle Casse di risparmio italiane,
per l'istituzione di una borsa di studio da intitolarsi al nome
del sen. prof. Giuseppe Broglia. -

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1939-XVIII

REGIO DEORETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1808.
Autorizzaziono all'ente scolastico « Opera Cardinale 31aŒ >

di Pisa ad accettare una donazione

N. 1808. R. decreto 20 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, Pente scolastico
« Opera Cardinale Mam » di Pisa viene autorizzato ad
accettare la donazione in suo favore disposta dal comm
Rutilio Meucci.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1939-XVIII

I

REGIO DECRETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 1809.
Soppressione del Reglo consolato di seconda categoria in Lilla

ed istituzione. nella stessa località, di un Regio vice consolato.

N. 1809. R. decreto 26 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, viene soppresso il Regio
consolato di seconda categoria in Lilla ed istituito, nella
stessa località, un Regio vice consolato da considerarsi
a tutti gli effetti Agenzia consolare alle dipendenze del
Reglo Consolato generale in Parigi.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1939-XVIII

REGIO DECRETO 3 novembre 1939-XVIII, n. 1810.
Approvazione del nuovo statuto della Società italiana di

scienze fisiche e matematiche « Mathesis », con sede in Firenze.

E. 1810. R. decreto 3 novembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto della Società italiana di scienze
fisiche e anatematiche « Mathesis », con sede in Firenze.

Visto, il Gtiardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addì 29 novembre 1939-XVIII

DEORETO DEL DUCE DEL FABCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 27 novembre 1939-IVIII, n. 1811.
Accordo economico collettivo per 11 regolamento dei rapporti

tra autori e produttori cinematogranci.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto PAccordo economico collettivo per 11 regolamento
dei rapporti tra autori e produttori cinematografici, stipu-
lato ai sensi delPart. 12 della legge 20 marzo 1930-VIII, nu•
mero 206, in data 5 giugno 1939-XVII, ti-a la Federazione na-
zionale fascista degli industriali dello spettacolo e 11 Sin-
dacato nazionale fascista autori e scrittori;
Visto il parere espresso dalla Corporazione dello spetta,•

colo in data 28-29 luglio 1939-XVII;
Vista Papprovazione data dal Comitato corporativo cen-

trale nella seduta del 17 ottobre 1939-XVII;
Visto Part. 11 della legge 5 febbraio 1934-III, n. 103;

Decreta:

Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione delPAccordo economico col-
lettivo per il regolamento dei rapporti tra autori e produt·
tori cinematografici. ,

Il testo delPAccordo, con 11 visto del Segretarlo generale
del Consiglio nazionale delle Corporazioni, è allegato al pre-
sente decreto che sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addl 27 novembre 1939-XVIII

II DUCE del Fascismo Capo del Governo
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GluNm

Accordo economico collettivo per il regolamento dei rapporti
tra autori e produttori cinematografici

L'anno 1939-XVII, il giorno 5 del mese di giugno in Romag
tra la Federazione nazionale fascista degli industriali dello
spettacolo, rappresentata dal presidente Consigliere nazionale
F.A. Liverani, assistito dal direttore avv. Eitel Monaco, e
dal dott. Attilio Riccio; e il Sindacato nazionale fascista
autori e scrittori, rappresentato dal segretario S. E. F.T.
Marinetti, assistito dal Consigliere nazionale Luigi Bonelli,
fiduciario della Sezione nazionale autori e scrittori dello

spettacolo e dal dott. Renato Liguori;
E' stato stipulato, a' termini del 1•comma delPart.12 delld

legge 20 marzo 1930, n. 206, il presente Accordo da sotto,
porre al parere della Corporazione dello spettacolo e alla re-
tifica del Comitato corporativo centrale ai sensi e per gli
effetti delle vigenti disposizioni di legge.
Il presente Accordo economico collettivo regola in tutto 11

territorio del Regno i rapporti contrattuali tra autori e scrit·
tori da una parte e produttori di pellicole cinematografiche
dalPaltra.

Art. 1.

Il contratto di cui al presente Accordo, ò quello per il quale
Pautore di un soggetto cinematografico, di un'opera dram-

matica, letteraria, scientifica e comunque artistica, o i suoi
aventi causa, cedono al produttore di un film Popera stessa

per la cinematografia.
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Art. 2. Art. 7.

La cessione di cui sopra importa il trasferimento al con-
cessionario dei diritti spettanti all'autore per lo struttamento
cinematogratico dell'opera, in virtù delle vigenti disposizio-
ni sul diritto d'autore.
Il produttore, pertanto, acquista il diritto esclusivo di ri-

produrre cinematograficamente, di eseguire e rappresentare
in pubblico, di diffondere, di mettere in circolazione a scopo
di lucro e in generale di utilizzare cinematograficamente
l'opera cost adattata.
La concessione di tali diritti ha effetto per tutta la durata

di protezione accordata dalla legge all'opera cinematogratica.

Art. 3.

Per la cessione dei diritti, di cui ai precedenti articoli,
il produttore corrisponderà all'autore il compenso stabilito
nel termini e modi previsti dal contratto.
Il compenso è costituito da una somma di ammontare de-

terminato, o da una partecipazione, calcolata in base a una

percentuale sui proventi derivariti dallo sfruttamento del film.
Nel contratto può essere, infine, prevista una forma mista

di compenso.
Nel caso di contratto a partecipazione o a forma mista il

tendiconto degli incassi e la liquidazionp delle spettanze sa-
ranno fatti almeno ogni 12 alesi.

Art. 4.

L'autore conserva il diritto di utilizzare in campi diversi
da quello cinematografico l'opera letteraria, ma se l'opera
originale consiste nel soggetto cinematografico utilizzato,
l'autore può pubblicarla o difonderla soltanto dopo che sia
avvenuta la prima proiezione in einematografi di città capo-
luogo di zona cinematografica (Bari, Bologna, Firenze, Ge-
nova, Milano, Napoli, Torino, Trieste, Venezia, Palermo e

Roma).
Il produttore ha facoltà di pubblicare la trama del film,

mettendola in circolazione a scopo pubblicitario a mezzo di
manifestini stampati o altra fornta analoga.

Art. 5.

In nessun caso il produttore può disconoscere od opporsi a
che sia riconosciuta all'autore tale sua qualità, o impedire,
comunque, che risulti pubblicamente il contributo erentivo di
carattere artístico dato dalPantore nelPopera cinemato-

grauca.
L'autore ha diritto che 11 suo nome sia mensionato, con ca-

rattere di grandezza non inferiore a quella dei nomi degli
altri collaboratori principali, nella proiezione della pellicola
einematogrance,

Art. 0,

Indipendentemente dalPesercisio dei diritti di utilizzazio-
ne economica di cui alPart. 2, il produttore può esercitare
le facoltà spettanti alPautore, a tutela del suo diritto mo-

rale, quando Pesercisio relativo si rifletta sulla efficienza
de1Putinzaasione economica de1Popera.
L'autore, che abbia mantenuto l'anonimo o si sia nominato

con un pseudonimo, ha sentpre diritto di rivelarsi e di far
riconoscere in giudizio la sua qualità di autore.
Il produttore dovrà indicare il nome dell'autore che si sia

così rivelato nella forma di cui al precedente articolo: ma, in
tal caso, la spesa oecorrente sarà a carico dell'autore.
Al produttore spetta, comunque, di far valore tutti i diritti

dell'autore, finchè questi non si sia rivelato.

Il produttore ha facoltà salvo patto contrario, di intro-
durre nell'opera ceduta le modifiche richieste per la realiz-
zazione cinematogratica valendosi o meno della collabora-
zione dell'autore.
Quando questi abbia dato il suo benestare sulla sceneggia-

tura e sulla scelta dell'a persona del direttore arti'stico inca-
ricato di realizzare l'opera cinematografica, s'intende inter-
venuto l'accordo tra le parti circa le conformità dell'opera
cinematografica agli intendimenti artistici dell'autore; al
quale è, pertanto, preclusa qualsiasi azione nei congronti

del produttore per difendere l'integrità della propria crea-
zione.
Se tuttavia, per effetto delle modifiche introdottevi dal

produttore, l'opera letteraria abbia subito una sostanziale
trasformazione nella riduzione cinematografica, liantore avrà
diritto di chiedere che il suo nome non uguri nel film.

Art. 8.

Se 11 produttore non porta a compimento Popera cinema-
tograuca entro il termine di 5 anni, Pautore riacquista la
completa disponibilità del suo lavoro.
Lo stesso diritto ha Pautore, allorchè, dopo che Popera

cinematografica è considerata pronta per la proiezione, il
produttore non la fa proiettare nei termini indicati al comma
precedente.
Nel caso di contratto a partecipazione, Pautoro riacquista

la facoltà di cui sopra se il produttore non porta a compi-
mento Popera cinematografica nel termine di due anni o se

dopo la prima proiezione in pubblico al sensi delPart, 4 Pope-
ra cinematografica cessa di essere proiettata per il periodo
di due anni.

Art. 9.

Le controversie derivanti dai rapporti contrattuali tra
autore e produttore dovranno, prima delPazione giudiziaria,
essere sottoposti all'esame delle competenti Associazioni pro-
fessionali, per l'esperimento del tentativo di conciliazione.

A tal fine l'Associazione che riceverà la denuncia della con-

troversia, ne darà immediata comunicazione alPaltra asso-

c:azione.

Nel caso che in tale sede non si raggiunga Paccordo entro
15 giorni dalla data di spedizione della denuncia, l'interes-
sato avrà facoltà di adire l'autorità giudiziaria.

Art. 10.

Il preseute accordo ha la durata di tre anni con decor-

renza dalla data della sua pubblicazione nei modi di legge,
e s'intenderà tacitamente rianovato per un ugual periodo di
tempo e così di seguito se non sia disdetto da una delle parti
almeno tre mesi prima della scadenza.

p. Il ßindacato nacionale fascista autori e scrittori

F. T. ÀIARINUffl

p. La Federazione nazionale fasciate industrigli spettacolo

F. A. Livmux:

Visto, il negretario generale del C.N.0.
ANsm.xx
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þECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO,.27 novembre 1939-XVIII, n. 1812.
Norma corporativa por la disciplina dell'esercizio dell'attività

di produzione dei 81mi.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la norma corporatieva per la disciplina delPeserci.
zio delPattiviti di produzione dei filmi, elaborata, ai sensi
dell'art. 8 della legge õ febbraio 1934, n. 163, dalla Corpora-
zione dello spettacolo, su. richiesta della Federazione nazio-
nale fascista degli industriali dello spettacolo;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo cen-

trale, nella seduta del 17 ottobre 1930-XVII;
Visto Part. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163.

Decreta:

Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione della norma corporativa per la
disciplina delPesercisio dell'attività di produzione dei filmi.

11 testo della norma, con il visto del Segretario generale
nel Consiglio nazionale delle Corporazioni, è allegato al pre-
sente decreto, che sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addl 27 novembre 1939-XVIII

Il DUCE del Fascismo Capo del Governo
MUSSOLINI

Visto, ti Guardasigtili: GUNDI

Norma corporativa per la disciplina dell'esercizio
dell'attitità di produzione del filmi

Art. 1.

Chiunque intende esercire un'imiiresa di produzione di
filmi dovrà chiederne l'autorizzazione alla Federazione na-
zionale fascista degli industriali dello spettacolo.
La domanda, per ottenere tale autorizzazione, dovrà conte-

nere la specificazione esatta della ditta e delle persone che
legalmente la rappresentano e che assumeranno gli impe-
gni finanziari inerenti alla las orazione del film ; per le società
anonime, occorrerà presentare l'atto costitutivo, lo statuto e,
per quelle già in attività, il bilancio dell'ultimo esercizio.

Art. 2.

Eseguiti gli accertamenti necessari, la Federazione nazio-
nale fascista degli'industriali dello spettacolo chiederà il pa-
rere della corrispondente Federazione dei lavoratori e della
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti ai
fini dell'osservanza della legislazione sociale e dei contratti
collettivi di lavoro.

Art. 3.

Della concessione o meno dell'autorizzazione, sarà data
comunicazione anche alla Federazione nazionale fascista dei
lavoratori dello spettacolo.
Contro la negata concessione dell'autorizzazione, che do-

vrà essere notificata per iscritto dalla Federazione nazionale
fascista degli industriali dello spettacolo, è ammesso il ri-
corso al Ministero della cultura popolare, entro 15 giorni
dalla data della notifica.

Art. 4.

I?autorizzazione può essere revocata dalla Federazione na
zionale fascista degli industriali dello spettacolo, quando,
nello svolgimento de11'attività impresariale del titolare, si
verifichino o si accertino circostanze tali che, se verificatesi
o accertate prima del rilascio dell'autorimmazione, avrebbero
determinato il ritiuto della concessione.
La revoca delPautorizzazione può avvenire anche su ri-

chiesta della Federazione nazionale fascista dei lavoratori
dello spettacolo, nei casi di infrazione alle norme di lavoro
ed alle norme di cui alPart. 8 di particolare gravità.
Contro il provvedimento di revoca, da notificarsi alPinte-

ressato con un preavviso di 15 giorni, è ammesso il ricorso
al Ministero della cultura popolare entro 15 giorni dalla data
della notifica.

Art. 5.

In caso di trapasso, cessazione, tmsformazione della
azienda, che importi un mutamento sostanziale alla sua or-
ganizzazione tecnica e amministrativa, il nuovo titolare do-
vrà ottenere Pautorizzazione alFesercisio dell'attività se-
condo le presenti norme.

Art 6.

Le ditte che abbiano ottenuto l'autorizzazione ai sensi del-
Part. 1, dovranno, almeno venti giorni prima dell'misio uma
lavorazione di ogni singolo film, comunicare alla Federazio,
ne nazionale fascista degli industriali dello spettacolo, i so-
guenti elementi:

a) titolo della pellicola da prodursi, con i termini ap-
prossimativi d'inizio e di fine della lavorazione;

b) dichiarazione del Ministero della cultura popolare -
Direzione generale per la cinematogratia - che il .soggette
del film è stato da questo approvato;

c) piano finanziario della produzione, dal quale rianiti-
no tutte le spese preventivate per la lavorazione 4costi dei
materiali, paghe degli attori e del personale vario,v impor to
dell'affitto degli stabilimenti, ecc.) nonchè le entraté sulle
quali la ditta conta per condurre a termine la lavorazione
stessa;

d) piano tecnico ed artistico relativo alla prodosione
della pellicola;

e) referenze bancarie o commerciali, dalle quali riuniti
che la capacità finanziaria della ditta è adeguata agli impe-
gni inerenti alla produzione.

Art. 7.

Accertata, in base agli elementi di cui al precedente arti-
colo, la possibilità economica per la ditta di condurre a ter-
mine la lavorazione del film, la Federazione nazionale fa-
scista degli industriali dello spettacolo - sentita la corri,
spondente Federazione dei lavoratori e la Confederazione fa-
scista dei professionisti ed artisti, al fini delPosservanza
della legislazione sociale e del contratti collettivi di lavoro --
esprimerà o meno parere favorevole alla realizzazione del-
Piniziativa.
Allo scopo la Federazione nazionale fascista degli indu-

striali dello spettacolo, potrà subordinare il parere favore.
Vole alla costituzione di determinate garanzie finanziarie.

'Art. 8.

Il parere favorevole alla produzione del film, di cui al
precedente articolo, sarà necessario alla ditta per poter as.
sumere pgolarmente i, prestatori d'opera artistica per 4
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tramite del competente Ufficio di collocamento, ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge sulla disciplina della domanda e
delPofferta di lavoro e delle norme dei contratti collettivi.
La Federazione nazioilale fascista dei lavoratori dello spet-

tacolo rimetterà alla Federazione nazionale fascista degli
industriali dello spettacolo un elenco nominativo dei presta-
tori d'opera assunti per il tramite delPUfficio di colloca-
mento.

Art. 9.

Avverso il parere contrario alla produzione del film espres-
so per iscritto dalla Federazione nazionale fascista degli in-
dustriali dello spettacolo, è ammesso il ricorso al Ministero
della cultura popolare, entro 15 giorni dalla data della no-
tifica.

Visto, il ßegretario generale del C.N.C.
ANSELMI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 27 novembre 1939-XVIII, n. 1813.

Norma corporativa er la disciplina dell'esercizio dello im-

prese di spettacoli via ti.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la norma corporativa per la disciplina dell'eserci-
zio delle imprese di spettacoli viaggianti, elaborata ai sensi
delPart. 8 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, dalla Cor-
porazione dello spettacolo, su richiesta della Federazione
nazionale fascista degli industriali dello spettacolo;
Vista Papprovazione data dal Comitato corporativo cen-

trale nella seduta del 17 ottobre 1939-XVII;
Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1ß3;

Decreta:

Articolo unico.

E' disposta la pubblicazione della norma corporativa per
la disciplina delPesercizio delle imprese di spettacoli viag-
gianti,
Il testo della norma, con il visto del Segretario generale

del Consiglio nazionale delle Corporazioni, è allegato al pre-
sente decreto, che sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì 27 novembre 1939-XVIII

Il DUCE del Fascismo Capo del Governo
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Norma corporativa per la disciplina dell'esercizio
delle imprese di spettacoli viaggianti

Art. 1.

Chiunque intenda esercire un'impresa di spettacoli viag-
gianti (circhi equestri, otto volante, giostre, caroselli, auto-
piste, tiri al bersaglio, balli a palchetto e simili, teatri e ci-
nema viaggianti) o intenda organizzare parchi di diverti-
onento, dovrà chiederne l'autorizzazione alla Federazione na-
zionale fascista degli industriali dello spettacolo.
Sono esclusi dall'osservanza della presente norma gli Enti

posti alla diretta dipendenza del P.N.F,

Art. 2.

La domanda per ottenere l'autorizzazione ad esercire una

impresa di spettacoli viaggianti dovrà contenere il nome e la
ragione sociale della ditta che intende assumere la gestione
dell'impresa, nonchè l'indicazione della durata dell'impresa
stessa.
La domanda dovrà inoltre essere corredata dai seguenti do-

cumenti:

a) elenco del personale dipendente;
b) elenco e descrizione dei a trattenimenti » e dichiara-

zione dalla quale risulti la proprietà dei medesimi;
c) certificato dell'Ufficio nazionale di collocamento del

lavoratori dello spettacolo, dal quale risulti che la ditta, in

applicazione delle vigenti disposizioni di legge, ha richiesto
la disponibilità det prestatori d'opera - indicati nell'elenco

di cui alla lettera a) - alPUfficio stesso;
d) dichiarazione della Cassa nazionale di assistenza per

i lavoratori dello spettacolo, dalla quale risulti che la ditta

è in regola con il pagamento dei contributi assicurativi;
e) referenze bancarie o commerciali dalle quali risulti

che la capacità finanziaria della ditta è adeguata all'am-

piezza delPimpresa che essa intende esercire.

Art. 3.

La Federazione nazionale fascista degli industriali dello
spettacolo, dopo aver vagliato i documenti di cui alParticolo
precedente, specialmente in vista di stabilire i requisiti di

adeguata capacità economica e di serietà e moralità com-

merciale dei richiedenti, chiederà il parere della Federazione

nazionale fascista dei lavoratori dello spettacolo ai fini della
osservanza delle norme concernenti la legislazione sul lavoro
e dei contratti collettivi.
La concessione delPantorizzazione può essere subordinata

alla costituzione di determinate garanzie finanziarie.

Art. 4.

La domanda per ottenere Pautorizzazione ad organizzare
un parco di divertimento dovrà essere corredata del progetto
relativo a detta organizzazione.
Il progetto dovrà specificare:
1) condizioni del contratto di concessione del terreno (

2) pianta del luogo dove si intenda allestire il parco, con
indicazione dei « trattenimenti »;

3) elenco degli impresari sub-concessionari, numero del-
la loro tessera di iscrizione alla Federazione nazionale fa-

scista degli industriali dello spettacolo e numero delPauto-

rizzazione di cui agli articoli precedenti ad essi rilasciata;
4) indicazione del prezzo di sub-concessione delParea

ai singoli impresari.
La Federazione nazionale fascista degli industriali dello

spettacolo provvederà ad emanare norme per il funziona.

mento interno dei parchi.

Art. 5.

Contro la negata concessione delle autorizzazioni di cui

agli articoli precedenti, che dovrà essere notificata per iscrit.
to dalla Federazione nazionale fascista degli industriali del.

lo spettacolo, è ammesso il ricorso al Ministero della culturg
popolare entro 15 giorni dalla data della notifica.
Della concessione o meno delPautorizzazione sarà data now

chiesta della Federazione nazionale fascista dei lavoratori
dello spettacola
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Art. 6.

L'autorlzzazione può essere revocata dalla Federazione
nazionale fascista degli industriali dello spettacolo quando,
nello svolgimento delPattività impresariale del titolare, si
verifichino o si accertino circostanze tali che, se verificatesi
o accertate prima del rilascio delPautorizzazione, avrebbero
determinato il rifiuto dell'autorizzazione stessa.
La revoca delPautorizzazione può essere determinata su ri-

chiesta della Federazione nazionale fascista dei lavoratori
dello spettacolo qualora si riscontrassero, da parte delPim-
presa, delle inosservanze alle norme della legislazione sul

javoro e dei contratti collettivi di lavoro.
Contro il provvedimento di revoca, da notificarsi alPinte-

ressato con un preavviso di 15 giorni, è ammesso il ricorso al
Ministero della cultura popolare entro 15 giorni dalla data
della notifica.
La cessione o la trasformazione delPazienda non comporta
il trasferimento de1Pautorizzazione al nuovo titolare.
La cessazione delPindustria o il fallimento delPimpresa

determinano la revoca delPautorizzazione.
11 Ministero della cultura popolare, in casi eccezionali, si

riserva la facoltà, sentite le Associazioni sindacali compe-
tenti, di concedere direttamente Pautorizzazione di cui al-
l'art. 1.

Visto, il ßegretario generale del 0.N.C.
ANSELMI

I

REGIO DECRETO 9 novembre 1939-XVIII.
Nomina del presidente dell'Istituto fascista autonomo per le

case popolari della provincia di Trapani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOP.IA

Visto 11 testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica, approvato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI,
p. 1165;
Ititenuto che PIstituto per le case popolari di Trapani è

stato riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai
sensi del cennato testo unico, con la denominazione di

« Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Trapani » ;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente del cennato Istituto provinciale ai sensi delPart. 27
del testo unico in parola e dell'art. 4 dello statuto delP¾nte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. avv. Domenico Russo è noininato presidente del-
PIstituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Trapani.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Il decreto stesso avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE
SERENA

Registrato alla Corte del conti, addi 21 novembre 1939-XVIII

Registro n. 27 lavori pubblici, foglio n. 237.

(5333)

REGIO DEORETO 9 novembre 1989-IVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-

tenti della masseria « Contimolo» nel bacino del Tolturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 25 ottobre 1939-XVII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1(106, anodificato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera :
Beni riportati nel vigente catasto rustico del Comune di

Grazzanise in testa alla ditta : Branco Giovanni e France-
sco fratelli fu Domenico, foglio di mappa n. 2, particella 5
per la superficie di ha. 3.53.62 e con la rendita imponibile
di L. 247,53.
Detti beni confinano: con le strade comunali « Quote Fe-

starulo » e con la proprietà Morelli Domenico e Maria fu
Bernardino.
Essi sono di pertinenza dei signori Branco Teresa fu Gio-

vanni e Branco Francesco fu Domenico;
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 5 no-

vembre 1939-XVIII e intesa a conseguire Pindicato trasfe-

rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo ¿

Art. 1.

La masseria « Centimolo » sopradescritta è trasferita in

proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da

parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale do-

vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 4.300 (quattromilatrecento) da essa oferta come inden··

nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della de-
finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato rego-
lamento.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

i della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
: alla Corte dei conti.
I
i Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte del conti addì 24 novembre 1939-XVIII

Registro n. 17 Finanze, fogtto n. 363. - o'ELIA

(537D
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DEORETO DEL DUCE DEL FASOIBMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 7 novembre 1939-IVIII.
Nomina dei fascisti Michele Pascolato, Pernando hiezzasoma

e Natale Cerruti a Vice segretarl del Partito Nazionale Fascista.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visti i propri decreti in data odierna con i quali cessano
dalla carica i componenti del Direttorio nazionale del Par-
tito Wazionale Fascista, nominati con proprio decreto in
data 23 febbraio 1939-XVII, e viene nominato il nuovo Di-
rettorio nazionale;
Visto lo Statuto del Partito Nazionale Fascista, appro-

Vato con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 518, e le succes-

sive modificazioni;
Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fa-

scista, Ministro Segretario di Stato)

Decreta:

I fascisti Michele Pascolato, Fernando Mezzasoma, e

Natale Cerruti sono nominati Vice segretari del Partito
Nazionale Fascista.

Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro So-
gretario di Stato, è incaricato delPesecuzione del presente
decreto.

Roma, addi 7 novembre 1930-XVIII

MUSSOLINI

(5415)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
5 dicembre 1939-XVIII.

Approvazione degli statuti delle Casse di risparmio di Conto
(ferrara), Cesena (Porli) e Mirandola (Modena).

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di
1• categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929-VII,
n. 967, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX,
n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630 ;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei 11onti di credito su pegno di 16 categoria, con-
vertito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduti gli statuti della Cassa di risparmio di Cento, con

sede in Cento, approvato con R. decreto 14 maggio 1934-XII,
n. 908; della Cassa di risparmio di Cesena, con sede in
Cesena, approvato con R. decreto 2 agosto 1929-VII,
n. 1635: della Cassa di risparmio di Mirandola, con sede
in Mirandola, approvato con R. decreto 22 febbraio 1903,
n. 57, modificato con R. decreto 26 settembre 1904, a. 898;
Vedute le deliberazioni dei Consigli di amministrazione

delle Casse di risparmio predette, agnchè le deliberazioni

delle assemblee dei soci delle Casse di risparmio di Cento o

Cesena, e del podestà di Mirandola;
Sentito 11 Comitato por l'esercizio della funzione consul•

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della providenza
e del credito;
Sentito il Comitato del Ministri;
Sulla proposta del Oapo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono approvati:
1) lo statuto della Cassa di risparmio di Cento, con sede

in Cento (Ferrara), allegato al presente decreto con il n. 1
e composto di 64 articoli;

2) lo statuto della Cassa di risparmio di Cesena, con
sede in Cesena (Forll), allegato al presente decreto con il
n. 2 e composto di 62 articoli;

3) lo statuto della Cassa di risparmio di Mirandola,
con sede in Mirandola (Modena), allegato al presente decreto
con il n. 3 e composto di 77 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno.

Roma, addì 5 dicembre 1939-XVIII

MUSSOLINI

(5330)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO ÐEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI.
r> dicembre 1939-XVIII.
Sostituzione del 11quidatori della Federazione opere econo·

miche « S. Rosalia a, con sedo in Palermo, e do! Credito napo•
Ietano, con sede in Napoll.

IL DUCE DEL FASOISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Considerata la opportunità di provvedere, ai sensi del-

l'art. 86-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, alla sostituzione dei liquidatori della Federazione
opere economiche « S. Rosalia », società anonima coopera-
tiva con sede in Palermo, e del Credito napoletano, societh'
anonima con sede in Napoli, i quali si troyano in liquida,
zione secondo le norme ordinarie ¡

Decreta:

Sono nominati liquidatori delle aziende di credito ap-
presso indicate, in sostituzione degli attuali liquidatori:

1) 11 dott. Tommaso Mirabella per la Federasione opere
economiche « S. Rosalia », società anonima cooperativa con
sede in Palermo;

2) l'avv. Rosarlo Majolo per il Credito napoletano, son
cietà anonima con sede in Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

ciale del Regno.

Roma, addì 5 dicembre 1939-XVIU
MUSSOLINI

(5335)
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13¾CRETQ gligSTEIll.§Ly e ottobre 1040-X¶l.
Risonoscimggio fielNetituto per le case pppalari di Trapani

çggie « 1stituto fuécista autonome per le case populari della pros
TIncia di Trapani » ed approvazione dello statuto giganicû.

IL MINISTItO PER I LAVORI PUBULICI

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popo-
lare ed economica, approvato con R. decreto 28 aprile 1938,
n. 1165;
Visto il regolamento approvato con It, decreto 30 aprile

1036-XIV, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con 14. decreto ßõ mag-

gio 1030-XIV, n. 1049;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1ßg1, p. 2118, con il qqale

l'.Istituto per le case popolari di Trapan‡ fu ricopospigto
come Corpo morale;
Ititenuta Fopportunità di riconoscero il cennato latituto

come Istituto autonomo provinciale, ai sensi del connato
testo unico ¡
Visto lo gehema di ptetuto organico gpprovato dgl copt-

missario goyernativo del §§Pra cenngto Intituto con (lelibere
4 settembre 1930-KVII¡

Decreta:

L'Istituto per le case popolari di Trapani è riconosciuto
come Istituto autonomo provinciale con la denominazione di

« Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
yincia di Trapani ».
E' approvato l'annesso statuto organico del prefato Isti-

tuto provinciale composto di ST grticoli.
L'esercizio Onanziario ip corso avrà ternlige il 28 otto-

bre 1910.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno ed avrA effetto della data della sua pubbli-
cazione.

Roma, addl 9 ottobre 1939-KVII

Il Ministro: Conotu-GIGIA
(5334)

DECItETO AIINISTERIALE 12 dicembre 1930-XVIII.
Dichiarazione di pubblico interesse della çoncentrazione di

azienda della Società « Elettroferroviaria Italinga a pella eMto
Isonzo Elettricità Società Anonima ».

IL GUARDASIGILLI

MINISTIIO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti U R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, conver-'
tito nella legge 15 maggio 1930, n. 678 ; il R. decreto-legge
13 novembre 1931, n. 1434, convertito nella legge 24 marzo
1982, n. 880; 11 R. decreto-legge 18 maggio 1933, n. 691,
convertito nella legge 21 dicembre 1933, n. 1809; 11 R. de-

creto-legge 1• luglio 1937, n. 1362, convertito nella legge
30 dicembre 1937, n. 2480; e il R. decreto-legge 8 gennaio
1989, n. 100, convertito nella legge 2 gångno 1939, n. 739;
Vista l'istanza, con la quale la Società « Elettroferrovia-

ria Italiana » espone di voler conferire alla « Alto Isonzo
Elettricità Societh Anonima » i propri impianti idroelettrici
delPilto Isonzo;
Ritenuto che la progettata concentrazione risponde a no-

cessità di pubblico interesso e che conviene ridurre i termini
stabiliti negli orticoli 101 e 195 del Codice di commercio,
allo scopo di rendere possibile la sollecita esecuzione della
poncentrazione medesima ;
Su eõntorme parere del Ministri per le finanze, per le cor•

porazioni e per le comunicazioni;

Depreta:

E' dichiarata gli pubblico interesse la congeptrppippe 1egli
impianti idroelettrici dell'Alto Isongo della Sócietà « Elet-
troferrovioria Itg4gne », con sede in Iloma, nella « Alto
Isopzo Elpttricità Societh Aponisma », purg con sede in

Itopia, pendendosi così applicabili alle deliberagioni che al
riguardo enraupo adottate dall'assembleg degli azionisti 10
disposizioni dei Regi decreti-legge 13 febbraio 1930, n. 3T
e 13 novembre 1931, n. 1431, anche ai fini delFesclusione del
diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospese l'esecugione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, p gornig
degli articoli 101 e 105 del Codice di conipiercip, è ridotto g
quindici giorni, purchè, in aggigata elle pµbblicazippi prp-
scritte del Codice stesso, sia pubblicato l'qnnyggio delle
deliberazioni suddette e dell'abbreviazione del ter;µine ppy
le opposigiopi sul giornale « Il Messaggero » di ßouga.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffk

ciale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1989-XVIII

Il Ministro: GRANDI
(5399)

i

DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1939-IVIIL
Inflizione di una sanzione peenniaria all'ex commissario straor.

dinario della Cassa rurale ed artigiana di Santa Margherita di
Belipp (Agrigpate),

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 90 del R. decreto-legge 12 Igarzo 1930-JOF,
n. 37)), sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
f unzione creditizia, modificato con le leggi 1 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Vista 14 letterg 18 novpngbre 103MVIII, y, ßll13, del.-

PIspettorato per la difesa del risparmio e per Pesercizio del
credito;
Considerato che l'ex commissario straordingrio Ilg))g Qqqsa

rprale ed artigiana di Saptp Marglierita di ßelice (Agri,
gento), cav. Giuseppe Volpe, ripetutamente invitato ppy il
tramite dell'Istituto di emissione ed anche tutto gigggare
più volto dalla competente autorità pretettizia, a produrre,
ai sensi delPart. 44 del citato Regio decreto-legge, 11 bilan-
cio, il conto profitti e perdife ed i rapporti relativi alla
gestione commissariale dell'azienda, cesenta con la ricosti-
tuzione degli ordinari organi amminitrativi sin dal dicem•
bre 1937-XVI, non vi ottemperava per quanto avvertito che,
in caso di inadempienza, sarebbe incorso nelle penalità
comminate dalle vigenti disposizioni di legge in materia;
Considerato che dopo molte insistenze il predetto cavalier

Volpe ha rimesso, nel maggio 1938-XVI il verbule de1Passem-
blea 7 dicembre 1937-XVI, ma che la presentazione di tale
documento era evidentemente insuinciente a sollevarlo dagli
obblighi sunecennati;
Considerato che in seguito, 18 marzo 1930-KVII, al sensi

del combinato disposto degli articoli 42 del testo unico
20 agosto 1987-XVI, n. 1706, e 90 del ripetuto R. decreto•
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, 11 predetto Ispettorato ha
invitato 11 nominato cav. Volpe a fornire épiegazioni in
ordine alle snesposte inademplenze, al che egli aí è limitato
a rimettere - giugno 1930 -- una relazione sulla propria
gestione, corredata da dati contabili del tutto insufficienti;
Considorato che invitato ancora una volta a mezzo del·

l'Istituto di emissione a ricompilare in modo ántto il bi•
lancio ed a fornire 11 conto profitti e perdite relativi alla sua
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gestione non vi ha provveduto, sicchè vano si è ritenuto

pgni ulteriore sollecito in proposito;
Considerato che 11 Comitato dei Ministri di cui all'art. 12

del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, nella seduta
del 6 novembre 1930-XVIII, vista la persistente inadem-

pienza del predetto commissario, ha autorizzato, ai sensi del
sopracitato art. 90, a dar corso, nei di lui confronti, al-
l'applicazione di una sanzione pecuniaria di L. 250;

Decreta:

Al sig. cav. Giuseppe Volpe, ex commissario straordinario
della Cassa rurale ed artigiana di Santa Margherifa di

Belice (Agrigento) è inflitta, a norma dell'art. 87 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630,
una sanzione pecuniaria di lire duecentocinquanta (L. 250) ;
la Cassa rurale ed artigiana ne risponde civilmente ed è

obbligata ad esercitare il diritto di rivalsa verso il detto
ex commissario straordinario.

L'Intendenza di finanza di Agrigento provvederà all'esecu-
sione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2834 - Data: 1• feb-
bra10 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Brindisi - Inte6tazione: Brigante Giovanni di Giuseppe - Titoli
del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22787 - Data: 16 no-
vembre 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Roma - Intestazione: Caramanica, Ascanio fu Carlo - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 52 - Data: 23 gennaio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Chieti - Intestazione: Marisi Nicola fu Francesco per conto di

Sipio Concetta - Titoli del Debito pubblico: 5 cartelle rendita 5 %,
capitale L. 54.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100 - Data: 31 gen-
naio 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Foggia - Intestazione: Prezioso Melania fu Giuseppe - Titoli
del Debito pubblico: 1 certificato red. 3,50, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4054 - Data: 9 marzo
1938 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di La Spe-
zia - Intestazione. France6chetti Tomasa fu Martino - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 800.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque po66a avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addì 9 dicembre 1939-XVIII Roma, addi 6 dicembre 1930-XVIII

Il direttore generale: POTENzA
II Ministro: DI REVEL (5352)

(5341)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI DmMINISTE O ELLEÐTAF
L E O TATO

Media dei cambi e dei titoli N. 247

M I N I STERODELLEF I N ANZE dell'11 dicembre 1939-XVIII

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBULICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

y pubblicazione). Elenco n 96.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2863 - Data: 5 agosto
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Catania -
Intestazione: D'Ambra Maria fu Rosario - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale Le 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 700 - Data: 20 set-
tembre 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Firenze - Intestazione. Luchi Virginia fu Serafino - Titoli del
Debito pubblico: quietanze. capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27858 - Data: 30 set-
tembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Roma - Intestazione: Ðe Sanctis Filippo fu Giovan-Battista -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1416 - Data: 30 no-
Tombre 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Matera - Intestazione: Gambacorta Nicola fu Giuseppe - Titoli
del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2259 - Data: 3 agosto
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Bari -
Intestazione: Cacace Nicolo di Gaetano - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5898 - Data: 30 ago-
sto 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Ale6-
eandria - Intestazione: Tobino Alfredo fu Ignazio - Titoliedel De-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 5000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3699 - Data: 8 luglio
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Brindisi -
Intestazione: Argentieri Cesare e Rosaria fu Giu6eppe - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1200.

Stati Uniti America (Rollaro) . . . . . . . 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 77,48
Francia (Franco) - . . . . . . . a 43,90
Svizzera (Franco). • a . . • • • • a 444, 15
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4,48
Belgio (Belgas) · · · · · · · · . 3,266
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . , 16,90
Danimarca (Corona) . . . • • • • • • 3, 804
Egitto (Lira egiziana)· · · « · · · · • 70, 28
Germania (Reichmark) . . ,

·

· • • • • 7,80
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . , 44,42
Norvegia (Corona) e a • • • • • a a 4, 476
Olanda (Fiorino) . • a • • • • s . . 10, 5125
Portogallo (Scudo) • • • • • • • • • 0, 7174
Svezia (Corona) . . · · • • • • • 4, 605
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) .. . . . . 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Camblo di Clearing) . a « 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 4, 607
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . • • 'l, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . a . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . • a . 360 -
Romania (Leu; (Cambio di Clearing) . a . . , 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . , , . . 103,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . • 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . a e a 3, 852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). a . . a 445,43
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 74, 95
Id. 3,50 % (1902) . • • • . a , , 11, 775
Id. 3,00 % Lordo. . . . . . . . , 49,925

Rendita 5 % (1935). . . . . . . . . . 94, 35
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . s a . 72, 275
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . , 95,m

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . 91, 375
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . « , 99,425
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . . . 100, 325
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 a a 92,40
Id. Id. 6 % . Id. 15 dicembre 1943 . . 02,25
Id. Id. 5 % • Id. 1944 . . . . . 07, 525
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione). Itettißche d'intestazione di certiilcati di rendita Elenco n. 14

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle IV1 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO d'iscrizione rend eallaannua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ITETTIFICA

1 2 8 4 5

Bandita 5% 144448
Id. 144453
Id. 144458

Id. .144447
Id. 144452
Id. 144457

Id. 144446
Id. 144451
Id. 144456

Cons. 3, 50 % 393852

Cons. 3, 50 % 11411
(1902)

P. R. 3, 50 % 451635
(193&)

Id. 451634

Rondita 5% 139570

Id. 139571

P. R. 3, 50 % 400520

Cons. 8, 50% 818334
(1900)

Id. 657844

Id. 291707

P. R. 3, 50% 155813
(1034)

P. R. 3, 50% 155930

Cons. 3,50% 647447
(1900)

1180 - * Spada Rosalba fu Francesco, minore sotto la Spada Rosalba fu Francesco, minore sotto la
445 - patria potesta della madre Joung Maria- Ade- Patria potesta della madre Joung Adelaide-
110 - taide ved. Spada dom. a Naipoli; con usufrut- Maria de Las Mercedes ved. Spada, dom. a

to vitalizio a favore di Joung Maria-Adelaide Napoli; con usufrutto vitalizio a favore di
fu Hastings ved. Spada dom. a Napoli. Joung Adelaide-Maria de Las Mercedes fu Hua

stings, ved. Spada, dom. a Napoli.
1180 - Spada Guendalina fu Francesco, minore sotto Spada Guendalina fu Francesco, minore sotto445 - la patria potestà della madre ecc., come so- la patria potestà della madre ecc., como so-710 - pra; usufrutto come sopra, pra; usufrutto come sopra.
1180 - Spada Fabrizio fu Francesco dom, a Napoli; Spada Fabrizio fu Francesco dom. a Napolf;445 - con usufrutto vitalizio a favore di Joung con usufrutto vitalizio a favore di Joung710 - Maria-Adelaide fu Hastings, ved. Spada dom. Adelaide-Maria de Las Mercedes ved. Spada,

a Napoli. dom. a Naipoli.
171, 50 Mascia Luigi fu Angelo, dom. In Colle San- Mascia Luigi fu Angelo, dom. in Colle San-

nita (Benevento); usufrutto vitalizio a favore nita (Benevento); usufrutto vitalizio a favore
di Mascia Giuseppe di Luigi. di Mascia Gennaro-Giuseppe di Luigi.

105 - Saglietti.Domenica-Benedetta fu Giovanni, ved. Saglietti Benedetta-Domenica fu Giovanni ecd.,di Ramussi Paolo, dom. in Torrebormida come contro.
(Cuneo).

700 - Ferrara Anna fu Giovanni, ved. di Forestiero Ferraro Anna fu Giovanni ved. di Forestiert
Ferruccio, dom. a Milano; l'usufrutto vita- Ferruccio, dom. a Milano; usufrutto como

« lizio spetta a Sodano Teresa fu Antonio ved. contro.
di Ferrara Giovanni, dom. a Napoli.

700 - Ferrara Prospero fu Giovanni, dom. a Milano; Ferraro Prospero fu Giovanni, dom. a Milano;usufrutto come sopra. usufrutto come sopra.
4705 - Bcrmant Giuseppe di Emanuele, dom. a Rob- Bermani o Bermano Giuseppe di Emanuel., do-

bio (Pavi,a); usufrutto a Bermant Emanuele fu miciliato a Robbio (Pavia); usufrutto a Ber-
Alessandro, dom. a Robbio. mani o Bermano Emanuele fu Alessandro,

dom. a Robbio.

3345 - Bermani Alessandro di Emanuele, dom. a No· Bermant o Bermano Alessandro di Emanuele,
vara; usufrutto come sopra. dom. a Novara; usufrutto come sopra.

3577 - Bermani Luigi di Emanuele, dom. a Mortara; Bermani o Bermano Luigi di Emanucle, dom.usufrutto come sopra. a Mortara; usufrutto come contro.

87,50 Sampð Antonfetta fu Giorgio, minore sotto la Sampò Antonina fu Giorgio minore ecc., come
patria potestà della madre Marengo Catteri· contro,
na fu Virginio ved. Sampo, dom. a Beneva-
gienna (Cuneo).

206, 50 Amodeo Pierina fu Antonio moglie di Arnoldi Amadeo Pierina fu Giuseppe-Antonio moglie di
Aristide, dom. a Milano. Arnoldi Aristide, dom. a Milano.

112 - Amodeo Pierina di Antonio moglie di Arnoldi Amodeo Pierina di Giuseppe-Antonio moglie di
Aristide, dom. a Mortara (Pavia). Arnoldi Aristide, dom. a Mortafa (Pavia).

01 - Sicignano Domenico e Giuseppe fu Pasquale. Sic1gnano Domenico e Giuseppa fu Pasquale,
minore sotto la patria potestá della madre minore ecc., come contro.
Cavallaro Anna vedova Sicignano, dom. a
Scafati (Salerno).

976,50 Ostmo Augusto fu Raffaele, dom. in Milano Osimo Augusto fu Raffaele, dom. In Milano
con l'usuffutto ad Osimo Nina fu Raffaele, con l'usufrutto a Osimo Anna-Adete-Claudus
nubile interdetto sotto la tutela di °Osimo fu Raffaele nubile interdetta sotto la tutela
Massimo. di Osimo Massimo,

TO - TantaYdini Giovanni-Giapogno di Giovanni, do- Tantardini Giacomo-Giovanni di Giovanni, do-
miciliato a Milano; miciliato a þIilano.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE IIA RETTIFICARB TENORE DELLA RE'fTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 B $ 4 5

Cons. 8,50% 628325 8,50 Berlinghieri Adolfo fu Francesco, doin. 14 Co- Dorlinghierg Eugento-Adolfo fu ytancesco, do-
828326 8, 50 trone (catanzaro). miciliato, in Gottone (Catanzaro).

P. R. 3,50% 500772 700 - Vincolata. Vincolata.

P. R. 3, 50% 11176 8ð - Aless1o Bartolomeo fu Felice, dom. a Montete. Bartolomet Alessio fu Felice ecc., come contro.

(1934) 19116 8õ - gatosi, frazione di Bagni di Lucca (Lucca).

Id. 2097ð 28 - Castagnino Alessio tu Zaverlo, reinore sotto la captagnino Alessio fu Zaverlo, minore sotto la
5901T 24, 50 patria potestá della madre Bonavia Teresa patrig potestà della madre Bonavia Ro•

Ved. Castagnino Zaverio, dom. a Garessio ta ecc., come contro.
Borgo Maggiore (Cuneo).

Ïd. 42455 70 - Castagnino Alessio fu Zaverio, dom. a Garessio Castagnino Alessip fu Zayerio, minore sot;p

(Cuneo). la patrig potest4 della madre Donavia Rosa

ved. di Castagntgo gaverlo, (Jom. a Garessio
(Cuneo).

bons. 8,50% 731817 157,50 Palizzolo Vanni Michele fu Vincenzo, dom. In Come contro; usufrutto vitalizio a Mariano Me

(1900) Palermo, usufrutto vitalizio a Mariani Ma. riano fu Gabriele, dom. in Fallo (Chieti).
riano fu Gabriele, dom. in Fallo (Chieti).

Id, 781813 157,50 Palizzolo Vanni Antonio fu Vincenzo, dom. in Come contro; usufrutto vitaligio a Mariano

Palermo; usufrutto vitalizio a Mariani Ma. NIariano fu Gabriele, dom. in Fallo (Chieti).
riano fu Gabriele, dom. in Fallo (Chieti).

buoni del 2812 Capitale Marcello Teresina fu Nicolo, minore sotto la Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto la

Tesoro Serie I 600 - patria potestà della madre Bonzio Angelina patria potestà della madro Ronzio Angelina
ON) di Tobia, ved. Marcello, dom. a Venezia; di Tobia, ved. hiarcello, dom. a Venezia; usu-

usufrutto vitalizio del presente buono spetta frutto yitalizio del presente buono spetta o
a Bonzio Angelina di Tobia ved. Marcello. Ronzio Angelina di Tobia ved. Marcello.

Id. 1839 8. III 1000 - Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto la Marcello Teresina fu Nicolð, minore sotto la

(1940) patria potestà della madre Bonzio Angelina pâtria potestà della madre Ronzio AngellA4
2696 Serie V 500 - di Tobia Ved. Marcello, dom. a Venezia. di Tobia ved. Marcello, dom. a Venezia.

(1940)
89 8. speo. 15800 -
(1944)

P. R .3,50% 265128 1400 -... Fiora Giacomo fu Luigt, dom. a Orbessano Fiora Giacomo fu Luigi o Giuseppe-Maria-Lui-
(1934) (Torino); vincolato di usufrutto vitalizio a gi, dom. in Orbessano (Torino); vincolato di

favore di Flora Domenica fu Francesco ve- Usufrutto vitalizio a favore di Fiora Dome-

dova Flora Luigi, dom. in Orbessano (To- nica fu Francesco ved. di Fiora Giuseppe-Ma-
rino). Tia-Luigt o Luigi, dom. a Orbessano (Torino).

Id. 265181 1400 .- Fiora Francesco fu Luigi, dom. in Orbessano Fiora Francesco fu Luigi 9 Giusepp¢-Maria-Lu‡-
ITorino); vincolato di usufrutto vitalizio a gi, dom. in Orbessano (Torino); vincolato
favore di Flora Domenica fu Francesco ve- di usufrutto vitalizio a favore di Fiora Do-

dova di Fiora Luigi, dom. In Orbessano (To- menica fu Francesco ved. di Fiora Giuseppe-
rino). Maria-Luigt o Luigl, dom. in Orbessano (To-

rino).

P. R. 3,50¶4 180195 161 - Agazzi Giovannina di Eugenio, minore sotto Agazzi Giovannina di Eugento, minore sotto la
la patria potestà del padre, dom- a Milano, patria potestá del padre, dom. a Milano; vin-
vincolato di usufrutto vitalÏzio a favore di colato di usufrutto Vitalizio a favore di Tan-
Tanzi Bice fu Giovanni-Battista, moglie di zi Carolina-Giuseppina-Beatride fu Giovanni-
Agazzi Eugenio. Battista, ecc.

Id. 510745 203 - Bertina Saffo Lucia-Ludovlca di Augusto nu- Bertina Lucia Saffo Ludovica di Augusto mo-

bile, dom. a Casoria (Napoli); Vincolata. glie di Sperandeo Giacomo, dom. a Casoria

(Napoli); vincolata.

Id. NOTSB 77 - Giraudo Anna fu Giuseppe-Venerando minore Giraudo Anna fu Venerando Giuseppe, mino-
sotto la patria potestá della madre Pellegri- re ecc., come contro.

no Caterina fu Giuseppe ved. Giraudo, dom1-
ciliata a Cevasco (Cuneo).

Id. 4A9169 143,ð0 Gualco Adelaide Erminia fu Carlo, moglie di Come contro con usufrutto vitalizio a favore

Id. 473374 17 - Rasero Emilio, domic. 8 Genova; usufrutto di Tibaldi Enrichetta-Maria fu Costanti-
Id. 501700 52, 50 vitalizio a favore di Tibaldi 3Jarietta fu Co- no ecc., come contro.

Stantino yed. Gualco, dom. a Gavi (Alessan-
dria). .

Id. 4491TO 148,50 Gualco Margherita-Laura fu Carlo, moglio di Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473373 77 ... Rasero Lino, dom. a Gayi (Alessandria); con
Id. 501701 52, 60 usufrutto come sopra,
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I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 a 4 5

P. R. 3, 50 ©/, 449171 143, 50 Gualco Carolina-Maria fu Carlo, nubile, dom. a Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473379 77 - Gavi (Alessandria); con usufrutto come so-

Id. 501789 52, 50 pra.

Id. 449172 143, 50 Gualco Angela fu Carlo nubile, dom. a Gavi Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473378 77 - (Alessandria); con usufrutto come sopra.
Id. 501792 52, 50

Id. 448199 45, 50 Traverso Carlo di Tomaso, dom. a Gavi (Ales- Come contro con usufrutto come sopra.
Id. 473377 24, 50 sandria); con usufrutto come sopra.
Id. 50179ð 17, 50

Id. 148934 TO - Caldi Eligio, Andrea, Esmeralda e Maria di Caldi Eligio, A:ldrea, Esmeralda ed Anna-Ines
Giulio-Antonio minori sotto la patria potestá di Giulio-Antonio minori ecc., come conta
del ipadre, dom. in Crusinallo (Novara).

Cons. 3, 50 % 313757 1400 - Gallotti Elena di Vittorino, moglie di Armerio Gallotti Elena di Vittorino, moglie di Armerte
Igtno fu Domenico, dom. In Roma; vincolata Luigi-Igino-Vittorino fu Domenico, dom. 18

per dote. Roma; vincolata per dote.

Rendita 5% 15984 360 - Gallotti Elena fu Vittorino ved. di Armerlo Gallotti Elena fu Vittorino ved. di Armerio
Igtno, dom. a Pavia. Luigi-Igtn&Vittorino fu Domenico, dom. a

Pavia.

Buono novenn. 165 Capitale Colizzi Amalia fu Diego. Buccht Amalia fu Diego ved. Colizat.
del Tesoro 4% Serio A 3000 -

1943

Cons. 3,õ0 /, 791418 787,50 Nigro Franceschina fu Pasquale vedova di Ca- Nigro Francesca fu Pasquale vedova di Ce·
rint Filippo, dom. in Grimaldi (Cosenza). rino Filippo, dom. in Grimaldi (Cosenza).

P. R. 3, 50% 327150 1088, 50 Metelli Andrea fu Giuseppe minore sotto la Metelli Andrea fu Giuseppe minore sotto la pa.
patria potestà della madre Padula Teresina tria potestà della madre Padula Maria-Te.
fu Francesco Ved. Metelli, dom. a Moliterno resa fu Francesco ved. Metelli, dom. a MG-
(Potenza); usufrutto a Padula Teresina fu literno (Potenza); usufrutto a Padula Marie.
Francesco vedova Metelli Giuseppe. Teresa ecc., come contro.

Id. 327151 1088õ0 Metelli Franceschina fu Giuseippe minore sotto Metelli Francesching fu Giuseppe minore sotto
la patria potestà della madre Padula Tere- la patria potestá della madre Padula Mario.
sina fu Francesco ved. Metelli, dom. a Mo- Teresa fu Francesco ved. Metelli, dom. 4
literno (Potenza); con usufrutto come sopra. Moliterno (Potenza); con usufrutto come so·

pra.

Cons. 3, 50% 751712 500, 50 Picollo Alessandro, Pietro, Tomaso, Giuseppe, Picollo Alessandro, Pietro, Tomaso, Decip
(1906) Melania moglie di Biressi Ottavio, Teresa, hielania ecc., come contro.

moglie di Battarlini Rodolfo, ed Angelica, nu. -

bile di Camillo, e prole nascitura di PicGllo
Camillo fu Maurizio tutti eredi indivist di
Melania Oseglia di Varisella fu Barnaba, do-
miciliata in Torino; con usufrutto vitalizio a
favore di Crescio Carolina fu Francesco, au-
bile, dom. in Casale Monferrato.

Cons. 3,50 % 773550 140 - Spadacenta Teresa di Carlo, nubile, dom. a Spadacenta Teresa di Carlo, minore sotto M
Napoli. patria potestà del padre, dom. a Napoli.

P. R. 3,50 % 132148 290, 50 Banvint Armisio di Arturo, minore sotto la Bonvini Dalmizio-Gerolamo di Arturo, mg
patria potestà del ipadre, dom. a Sestri Le- re ecc., come contro.
vante (Genova).

Cons. 3,50% 14068 140 - Villani Erminia di Antonio, moglie di D'Am- Villant Marfa-Giovanna-Erminfa di Antonte

(1902) brogio Gaetano, dom. a Corigliano d'Otranto moglie ecc., come contro.
(Lecce).

Cons. 3, 50 g 804045 850 - Oddone Francesco di Domenico, dom. in Rose Oddone Glo-Batta-Francesco di Domenico, mi.
(1006) signone (Genova), nore sotto la patria potestà del padre, do¾

ciliato a Rossiglione (Genova).

'A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debt.to pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque pos6a avervi intereBSe che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le inte61azioni suddette 6aranno come sopta rettificate.

Roria, addi 1• dicembm 1930-XVIII 11 direttore generale: PorENZA

(5276)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Emissione di una nuova serle di cedole per le obbligazioni fer.
roviarie 3 per cento Serie B - Iteti Adriatica, Mediterranea
e Sicula,

(Legge 27 aprile 1885, n. 3048)

Le.obbligazioni ferroviarie 3°/o - Serie B - unitarie e quintuple,
delle tre reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, emesse in forza del

II. decreto 25 marzo 1888, n. 5278, rimarranno prive di cedole col
pagamento della cedola n. 104 di scadenza 10 gennaio 1940-XVIII.

Per provvedere all'ulteriore pagamento degli interessi sarà unito
alle obbligazioni stesse un nuovo foglio di 32 cedole, da quella n. 105
(scadenza lo luglio 1940-XVIII) a quella n. 136 (ecadenza 10 gennaio
19&XXXIV).

Per ottenere 11 nuovo foglio di cedole, le obbligazioni anzidette,
prive di cedole, potranno essere presentate, a partire dal 10 gennaio
1940-XVIII, o direttamente a questa Direzione generale, oppure presso
le Sezioni di Regia tesoreria provinciale nel Regno, esclusa quella di
Roma, o presso le Sezioni di Regia tesoreria nella Libia, nell'Africa
Orientale Italiana e nei Possedimenti dell'Egeo, descritte per rete e

taglio in ordine progressivo di numero d'iscrizione, su apposita do-
ägth in çggg libera, datata e sottoscritta, in modo chiaro, dal ri-
chiedente, con nome, cGgnome, paternità, e con la Indicazione del

(19micilio.
Contro 11 deposito delle obbligazioni sar3 rilasciata ricevuta, da

restituirsi all'atto della consegna delle otibligazioni medesime munite
del nuovo foglio di cedole.

Roma, addl 5 dicembre 1939-XVIII

11 direttore generale: ParmzA

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBI.IÇO

Rilascio di una nuova serie di cedole
per le obbligazioni delle Ferrovie livornesi di Serie D2

Le obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie livornesi, Serie Ds, passate a

carico dello Stato in forza della legge 29 genna.io 1880, n. 5249, ri-
marranno prive di cedole col pagamento della cedola n. 152 di sea-
denza 2 gennaio 1940-XVIII.

Per provvedere all'ulteriore pagamento degli interessi fino alla

estinzione delle obbligazioni della detta Serie D2, sarà unito alle ob-

bligazioni stesse un nuovo e ultimo foglio di 28 cedole, da quella
n. 153 (scadenza 10 luglio 1940-XVIII) a quella n. 180 (scadenza 2 gen-
maio 1954-XXXII).

Per ottenere 11 nuovo foglio di cedole, le obbligazioni anzidette,
prive di cedole, potranno essere presentate. a partire dal 2 gennaio
194 XVIII, o direttamente a questa Direzione generale, oppure presso
le Sezioni di Regia tesoreria provinciale nel Regno, esclusa quella
di Roma, o presso le Sezioni di Regia tesoreria nella Libia, nell'Afri-
pa Orientale Italiana e nel Possedimenti dell'Egeo, descritte in ordine
progressivo di numero d'iscrizione2 su apposita doma.nda in carta
libera, datata e sottoscritia, in modo chiaro, dal richiedente, con
nome, cognome. paternità, e con la indicazione del domicilio.

Contro 11 deposito delle obbligazioni sarà rilasciata ricevuta, da
restituirsi all'atto della consegna delle obbhgazioni medesime mu-
mite del nuovo foglio di cedole.

Roma, addl 26 novembre 1939-XVIII

(5411)
Il direttore generale: PUTENZA

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi dello zucchero

Il prezzo di vendita dello zucchero raffinato Indicato nella cir-
colare P. 521 del 29 novembre 1939-XVIII, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 2 dicembre corr. In L. 622 deve essere invece
L. 662 per quintale, alle stesse condizioni indicate nella circolare
P. 521.

(5405)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizio telegrafico
Si comunica che- Il 16 novembre 1939-XVIII e stato attivato 11

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria di Benevento succur-

sale n. 3 in provincia di Benevento.

(5356) ·

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso

a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Visto 11 proprio decreto n. 24303 del 28 settembre u.s. col quale
le Venivano designati i vincitori del concorso per posti di medico
condotto vacanti al 30 novembre 1937;

Considerato che 11 dott. Pierro Antonio, vincitore del posto di

medico condotto di Priverno, frazione Roccasecca del Volsci, non
avendo assunto servizio nel termine prescritto è stato dichiarato

rinunciatario;
Ritenuto che a termini del combinato disposto degli articoli 56

e 26 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281, devesi procedere alla

nomina del concorrente idoneo che segue immediatamente nella

graduatgria e che ha chiesto in ordine di preferenza la sede resasi

vacante;
Ritenuto che nelle condizioni volute si trova 11 dott. Musumeci

Antonino il quale all'uopo interpellato ha dichiarato di accettare la
seconda condotta di Priverno frazione Roccasecca dei Volsci;

Considerato che a seguito di tale accettazione occorre procedere
alla designazione di altro sanitario per la condotta di Prossedi, già
assegnata al dott. Musumeci;

Ritenuto che 11 dott. Forte Stefano, che trovasi nelle condizioni

volute, all'uopo interpellato, ha dichiarato di accettare tale ultima

condotta;
Considerato che a seguito di ció occorre procedere alla designa-

zione di altro sanitario per la condotta di Ventotene, già assegnata
al dott. Forte;

Ritenuto che 11 dott. D'Atri Silverio, che trovasi nelle condizioni

volute, all'uopo interpellato, ha dichiarato di accettare la condotta

stessa;
Considerato che anche 11 dott. Crispini Giuseppe, designato per

la 2a condotta di Cisterna di Littoria, non. avendo assunto 11 servizio

nel termine prescritto, è stato dichiarato rinunziatario;
Che, a termini delle disposizioni sopra citate, occorre procedere

alla designazione di altro sanitario;
Ritenuto che 11 dott. Pierro Antonio, 11 quale trovasi nelle condi-

zioni volute, all'uopo interpellato, ha dichiarato di accettare la 26

condotta di Cisterna di Littoria;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso per i posti di medico con-
dotto vacanti al 30 novembre 1937 i seguenti medici che vengono

designati per la nomina a titolari delle condotte a flanco di ciascuno

indicate;
1) Dott. Musumeci Antonino, Priverno, condotta frazione Roc-

casecca del Volsel;
2) Dott. Forte Stefano, Prossedi, condotta unica;
3) Dott. D'Atri Silverio, Ventotene, condotta unica;
4) Dott. Pierro Antonio, 26 condotta Cisterna di Littoria.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e dei Comuni interessati.

Littoria, addl 30 novembre 1930-XVIII

Il prefetto: CloTou
(5394)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, geTORig

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C,


